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Introduzione 
La rana toro (Lithobates catesbeianus Shaw, 1802) è un anfibio 
originario del Nord America inserito nell’elenco delle 100 specie 
invasive più dannose al mondo. In Italia la specie è stata introdotta 
negli anni ’30 del secolo scorso ed è ormai stanziale in ampie aree 
della pianura padana, nonché in diverse regioni centrali e 
meridionali. A causa della sua voracità, della sua invasività e della 
possibilità di trasmissione della chitridiomicosi, la rana toro 
rappresenta una seria minaccia per le popolazioni di anfibi 
autoctoni.  
In questo lavoro abbiamo esaminato la presenza della rana toro 
nelle collezioni museali italiane. Riportiamo la presenza di L. 
catesbeianus in numerose collezioni museali, sia nei grandi musei 
metropolitani, sia in alcuni musei “minori”. La presenza della rana 
toro nei musei italiani riveste un interesse particolare per lo studio 
e il controllo di una specie aliena con un alto potenziale 
d’invasività. 

Presenza di Lithobates catesbeianus nelle collezioni museali italiane 

Museo Regionale di Scienze Naturali, Torino USA Pubbl. 

Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola (TO) ITA 

Museo Civico Craveri di Storia Naturale, Bra (CN) 

Civico Museo di Storia Naturale "G. G. Galletti", Domodossola (VCO) Pubbl. 

Museo di Storia Naturale Giacomo Doria, Genova ITA/USA 

Museo di Storia Naturale di Milano 

Museo di Storia Naturale dell’Università di Pavia 

Museo Civico di Storia Naturale, Cremona 

Civico Museo di Scienze Naturali di Voghera (PV) Pubbl. 

Museo Civico di Storia Naturale, Morbegno (SO) Pubbl. 

Museo di Storia Naturale dell’Università di Parma USA 

Museo di Zoologia ed Anatomia Comparata, Modena 

Museo Civico di Ecologia e Storia Naturale , Manaro sul Panaro (MO) Pubbl. 

Museo Giuseppe Scarabelli, Imola (BO) Pubbl. 

Museo di Scienze Naturali "Alfredo Brandolini", Sant’Alberto (RA) 

Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara ITA 

Museo di Storia Naturale, Verona 

Museo di Storia Naturale di Venezia USA 

Museo Friulano di Storia Naturale, Udine 

Civico Museo di Storia Naturale, Trieste 

Museo Luigi Paolucci, Offagna (AN) Pubbl. 

Museo di Storia Naturale, Firenze 

Museo Civico di Zoologia di Roma ITA/USA Pubbl. 

Museo di Zoologia, Sapienza, Roma ITA Pubbl. 

Museo di Anatomia Comparata "Battista Grassi", Sapienza, Roma 

Società Romana di Scienze Naturali, Roma ITA Pubbl. 

Museo di Zoologia, Università di Bari USA 

Risultati e Discussione 
Lo studio è stato condotto analizzando i dati presenti in letteratura 
e contattando i curatori dei singoli musei. Abbiamo riscontrato 
esemplari di L. catesbeianus in numerose collezioni museali 
(Tabella), corrispondenti al 26% delle strutture museali contattate. 
Generalmente la rana toro è presente nei grandi musei 
metropolitani, comprendenti ingenti collezioni di specie esotiche, 
ma anche alcuni musei “minori” ospitano esemplari di questa 
specie. Accanto a esemplari di provenienza nordamericana, è 
significativa la presenza di esemplari rinvenuti in Italia, in 
particolare in musei di aree geografiche corrispondenti all’areale di 
distribuzione della specie.  
La presenza della rana toro nelle collezioni museali italiane riveste 
un interesse particolare, in quanto consente di delineare la 
presenza storica di questo animale nel territorio nazionale e facilita 
lo studio e il controllo di una specie aliena, che a tutt’oggi risulta in 
forte e continua espansione. 

Tabella riassuntiva della presenza di L. catesbeianus nelle collezioni museali 
italiane. Sono elencati i musei che presentano nelle loro collezioni esemplari di 
rana toro. Nei casi in cui è stato possibile accertare la provenienza degli esemplari 
(ITA: italiana; USA: nordamericana), il dato è stato inserito nella Tabella. La 
colonna a destra indica che la presenza della rana toro nelle collezioni museali è 
documentata in letteratura.  

Scheletro di rana toro (Lithobates catesbeianus) conservato al Museo di 
Anatomia Comparata "B. Grassi" di Roma. Cortesia di Ernesto Capanna.  
Fotografia di Giuliano Milana. 

Esemplare di rana toro (Lithobates 
catesbeianus) e areale di distribuzione in 
Italia ricavato dai dati presenti in 
letteratura. 
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